Fra veglia e sonno

diritto e grande

sguardo fisso nei miei occhi.

COBRA NERO E ROSSO
fauci spalancate, tunnel senza fine.

Spariti gli occhi crudeli

solo le fauci.

Grandi
più  grandi.

Dai  templi,

dal  Gange

sei venuto
il primo giorno dell’anno

a chiamarmi.

Ora una morte 
mi attende.
Non          so         prepararmi.
